Quindicesima Lezione autopsie

Le emorragie polmonari più o meno estese possono esprimere: 

- una flogosi o un episodio asfittico; 

- un’alterazione della permeabilità vasale → intossicazione, uremia, avvelen. da dicumarolo (cane); 

- malattie infettive →  leptospirosi itteroemorragica (cane); 

- setticemie emorragiche → carbonchio ematico (pecora), peste suina acuta. 

  Vanno differenziate 

-  emorragie vere:

→ aspetto puntiforme o diffuso, presenti nell’interstizio e/o nel parenchima;

- emorragie  false:

→ prendono spunto dalla macellazione per l’arrivo di sangue in trachea;

→ il sangue è presente anche nei bronchi e nelle loro sottili diramazioni fino agli alveoli;

→ hanno l’aspetto di tante piccole aree, di colore rosso-vivo, con margini sfumati.

Alla necroscopia di un  animale che ha ingerito una sostanza tossica:

· anticoagulanti;

· esteri fosforici (inibitori delle colinesterasi), ecc., si apprezzano emorragie polmonari ed altri distretti (vedi caso meticcio pastore belga).

Anche nella leptospirosi si apprezzano emorragie polmonari che assumono un aspetto particolare definito per la somiglianza con un insetto “ad ala di vanessa”.

C’e da considerare che la leptospira ictero emorrhagiae ha:

·  come organo bersaglio il fegato per cui per l’effetto citotossico su endotelio e membrane epatocita → ittero;

· determina emorragie perivascolari a carico delle sierose del tratto 

      gastrointestinale, reni e polmoni.

Aspetto macroscopico generale della leptospirosi del cane: 
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A livello polmonare possiamo rinvenire una pigmentazione denominata 

antracosi, dovuta all’inalazione di piccole particelle carboniose presenti nel pulviscolo atmosferico. 

Per i processi infiammatori cronici si ricordano la maedi sostenuta dal lentivirus medi/visna che da luogo ad una polmonite interstiziale che può presentare quadri diversi.                                                 

Nella polmonite interstiziale c’è il coinvolgimento delle strutture di sostegno del polmone in particolare dei setti interalveolari  per la presenza di un infiltrato costituito da cellule mononucleate e per l’iperplasia delle miofibre settali, lo stesso infiltrato si forma anche intorno alle strutture bronchiali e/o bronchiolari (distribuzione a manicotto).

 Il polmone si presenta molto aumentato di volume e di peso, tanto espanso che sulla superficie vi sono le impronte costali;

- il colore del polmone è più chiaro della norma e la pleura non è coinvolta dal processo infiammatorio;

- uno degli aspetti caratterizzanti la lesione è rappresentato da numerosi focolai, di estensione compresa tra pochi millimetri ad alcuni centimetri, di colore grigiastro, talvolta rossastro, alternati ad aree enfisematose, di colore grigio-rosa, ed aree atelettasiche più scure. 
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La  consistenza che si apprezza alla palpazione, ed al taglio, è diversa in base alle aree considerate, infatti è cotonosa nelle zone enfisematose, molto aumentata, talvolta gommosa (caucciù), nelle aree di flogosi. 
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→

 Bovino: polmonite catarrale acuta
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→

 Bovino: broncopolmonite purulenta
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→

 Pecora: ascessi polmonari

→

 Talvolta gli ascessi polmonari prendono connessione con la pleura parietale con reazioni di tipo fibrinoso o suppurativo, con formazione di raccolte purulente cavitarie (empiema pleurico);
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→

 quando entrano in gioco corpi estranei metallici provenienti dal settore gastroenterico si apprezzano più o meno estesi fenomeni aderenziali tra pleura viscerale e parietale;

→ in altri casi sul polmone si apprezzano avallamenti con connettivizzazione del parenchima che rappresentano esiti cicatriziali per sostituzione riparazione          ascessuale:
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→ pecora: noduli parassitari 

 (Broncopolmonite verminosa da Cystocaulus ocreatus)    
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→  pecora: cisti idatidee                                                                 

Pneumopatie parassitarie (Cane e gatto)

   vi è una forma parassitaria cardio-polmonare, che colpisce cane e volpe , il cui agente causale è l’Angiostrongylus vasorum; 
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→ nematode che vive nel ventricolo destro e nell’arteria polmonare e sue diramazioni; 

→ le uova determinano alterazioni polmonari rappresentate da granulomi di modeste dimensioni, aree di fibrosi, enfisema e soffusioni emorragiche.  

 polmonite parassitaria, definita forma cardio-polmonare, si può apprezzare anche nel gatto ;

→ in questo caso interviene l’Aelustrongylus abstrusus; 

→ nematode che vive nell’arteria polmonare e sue diramazioni; 

→ come nel cane →  noduli sottopleurici sporgenti, che talvolta raggiungono la grandezza di 1 centimetro; 

→ sono compatti, di colore bianco-giallastro, contengono uova e larve e sono circondati da piccole aree enfisematose. 

Tumori


A livello polmonare le localizzazioni neoplastiche sono rappresentate più che altro da metastasi di neoplasie primarie formatisi in altri organi. 

 Se si tratta di formazioni metastatiche (e quindi secondarie) il polmone sarà interessato da numerosi noduli o nodi tumorali, come avviene nei carcinomi mammari, tiroidei, ovarici e pancreatici;
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  metastasi polmonari di neoplasia tiroidea

  se invece si tratta di neoplasia primaria troveremo una unica localizzazione (uni centrica) che occuperà una estesa area polmonare.

 Nella pecora non raro il rilievo di carcinoma bronchiolo-alveolare ad eziologia virale (retrovirus) → adenomatosi o Jaagsiekte:

→  focolai o formazioni nodose (2-4 cm), più o meno tondeggianti;

→  margini talvolta netti;

→  colore grigiastro, lucente;

→ leggermente protendenti sulla superficie dell’organo;

→ localizzate sul margine dorsale del lobo basilare, talvolta altri lobi e/o 

distretti, o coinvolgere gran parte dell’organo;

→ consistenza focolai soda, il polmone è pesante, non collassato, di colore più chiaro della norma (grigio-chiaro).  
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a)                                                       b)
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c)
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Raro rilevare nella pecora lesioni da Maedi in associazione ad alterazioni polmonari riportabili ad adenomatosi.

*******

a) aree di colore grigio-biancastro sul margine caudale del lobo basilare;


b) particolare della precedente;


c) sulla sezione l’area considerata  presenta margini irregolari, colore  grigio-biancastro ed aumento della consistenza (Adenomatosi) 








